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Potito Salatto eletto presidente di Confindustria Foggia 
https://www.foggiatoday.it/economia/potito-salatto-eletto-presidente-

confindustria-foggia.html 
© FoggiaToday

Salatto rimette tutti sotto l'aquila, è il nuovo 
presidente della "ricostruzione" di Confindustria 
Foggia 
L'imprenditore della sanità privata è stato eletto oggi a Palazzo Dogana 

Torna il sereno in Confindustria: Potito Salatto, imprenditore della sanità privata, considerato il 
miglior nome possibile che mette tutti d’accordo, è stato eletto presidente degli industriali di 
Capitanata. 

Sono stati 150 i votanti, vale a dire il 71% dei voti esercitabili. “Sarò un presidente che cerca la 
pace e la dialettica costruttiva”, ha detto nel suo discorso, parlando un po’ a braccio, ma seguendo 
la relazione consegnata al pubblico. 

Alla spicciolata, sono arrivati tutti a Palazzo Dogana per congratularsi con il nuovo 
presidente. “Uno dei miei miti è Adriano Olivetti”, ha detto ai colleghi imprenditori, per presentarsi 
meglio. Promette di ripopolare la sede di via Valentini Vista Franco: “Vedo quella sede un po’ 
vuota, poco frequentata, ed è un peccato”. Dal pubblico, gli edili annuiscono. “Da soli non si va da 
nessuna parte”, continua a ripetere Potito Salatto. Parla di un “mandato della ricostruzione”.  

L’impresa “non deve fare speculazione e non deve vivere di parassitismo economico. Dobbiamo 
intraprendere nell’industria vera”, afferma ai microfoni di FoggiaToday. Oggi ringrazia il figlio, 
Rocco Salatto, per averlo trascinato in Confindustria: “Ha avuto ragione”. 

Sono stati eletti anche i vice presidenti: Ivano Chierici con delega ai Lavori Pubblici e Urbanistica; 
Stefania Ciriello, con delega al Capitale Umano, Lavoro, Marketing associativo; Angelo Di 
Giovine, con delega alle Reti energetiche e relativi progetti strategici, Transizione energetica; 
Giancarlo Dimauro, con delega alle Fonti energetiche alternative; Donatello Grassi, con delega allo 
Sviluppo delle Filiere industriali, Education e Ufficio di presidenza; Germano Vincenzo Scarcia, 
con delega ai trasporti; Lorenzo Stridi, con delega all'Innovazione.  
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ISTITUTI DI CREDITO
L’ACCESSO NEGATO

Puglia senza filiali bancarie
sportelli addio in 69 comuni
Deserto anche in 64 centri della Basilicata. Famiglie e imprese in affanno

ROSANNA VOLPE

l Gli sportelli bancari sono un miraggio. La
Puglia in un solo anno è passata da sessantadue
comuni senza banche a sessantanove. Foggia è al
quinto posto in Italia nella classifica delle province
con il maggior aumento di popolazione senza ban-
ca. Non va meglio in Basilicata dove - dal 2023 al
2024 - i comuni senza banche sono passate da cin-
quantanove a sessantaquattro. Negli anni passati
erano il punto di riferimento dei clienti più anziani
che agli sportelli trovavano operatori storici pron-
ti a supportarli. Soprattutto nei piccoli comuni.
Oggi porte chiuse. A confermarlo sono i numeri
che definiscono il fenomeno come una vera e pro-
pria desertificazione. La chiusura delle filiali ban-
carie, guidata dalla digitalizzazione e dalla razio-
nalizzazione dei costi, sta lasciando intere comu-
nità senza accesso ai servizi essenziali. Gli anziani,
le imprese locali e i cittadini meno digitalizzati
risultano i più penalizzati, dovendo affrontare tra-
sferte più lunghe per svolgere operazioni bancarie
di base. In molte zone, il fenomeno si accompagna
alla riduzione degli sportelli automatici, rendendo
più difficoltoso anche il prelievo di contante.

La desertificazione bancaria non riguarda solo
la Puglia ma tutta l’Italia: tra il 2023 e il 2024 il
numero di cittadini residenti in comuni privi di
sportelli bancari è aumentato del 15,6 per cento.
Parallelamente, i comuni senza una filiale sono
saliti del 6,2 per cento. Ovvero centonovanta sette
in più con una distribuzione del fenomeno che
colpisce soprattutto le aree interne e le regioni del
sud. A livello regionale, il primato per numero di
residenti senza sportelli bancari nel 2024 spetta
alla Campania, seguita da Lombardia, Piemonte,
Calabria e Sicilia. Queste cinque regioni da sole
rappresentano il settantuno per cento della po-
polazione senza filiali in Italia. Gli incrementi più
consistenti in valore assoluto si registrano in Si-
cilia, Veneto e Lazio, mentre in termini percen-
tuali il fenomeno è più marcato in Trentino-Alto
Adige, Toscana e Veneto. Sul piano provinciale, la
maggiore popolazione senza banca si concentra a
Caserta, Torino, e Cosenza. Gli aumenti più si-
gnificativi riguardano Palermo, Catania e Ascoli
Piceno, segnalando una netta accelerazione del
fenomeno nelle province siciliane e in alcune aree
del Centro-Nord.

L’analisi sui comuni mostra un incremento del
17,1 per cento dei cittadini senza banca nella pro-

vincia di Caserta, del 12,9 per cento in quella di
Torino e del 30 per cento a Catanzaro. Dato che
evidenzia come la chiusura degli sportelli colpisca
anche grandi centri urbani e capoluoghi di pro-
vincia. A livello nazionale, l’Emilia-Romagna re-
gistra un aumento del ventiquattro per cento nel
numero di comuni privi di banche, seguita dalla
Toscana (+25 per cento) e dal Trentino-Alto Adige
(+43,8 per cento). Il progressivo ridimensionamen-
to della rete di sportelli bancari in Italia sta ge-
nerando un fenomeno sempre più preoccupante:
l’aumento dei comuni completamente privi di fi-
liali. Nel 2024, gli italiani che vivono in un comune
senza banca sono quasi quattro milioni e ottocento,
con un incremento di più del quindici per cento
rispetto al 2023. Questo dato certifica la crescente

difficoltà di accesso ai servizi bancari per una
parte significativa della popolazione, in partico-
lare nelle aree interne e nei piccoli comuni. La
conseguenza è una maggiore difficoltà delle piccole
e medie imprese (PMI) e dei cittadini a ottenere
finanziamenti. Ma c’è anche il tema preoccupante
dell’isolamento economico che rende difficile lo
sviluppo locale e l’attrazione di nuovi investimen-
ti. La tendenza evidenzia, quindi, l’urgenza di mi-
sure per garantire un accesso equo ai servizi fi-
nanziari, bancomat evoluti e soluzioni di banking
mobile. L’assenza di interventi mirati rischia di
aggravare il divario finanziario tra le diverse aree
del paese, con ripercussioni sullo sviluppo eco-
nomico e sulla qualità della vita delle comunità
locali.

È ORA CHE LE BANCHE
E IL LEGISLATORE

SOSTENGANO LE PMI
di NICOLA DIDONNA

PRESIDENTE FIDIT

Lo stato dell’economia mondiale, europea e
nazionale nell’intervento del Governato-
re di Banca d’Italia, Fabio Panetta, alla

31esima riunione dell’Assiom Forex di Torino ci
dice sostanzialmente una cosa. Che il sistema
bancario italiano sembra essere l’unico che esce
notevolmente rafforzato dopo il biennio di stretta
monetaria: tanti utili con relativi dividendi e buy
back per i soci, patrimoni rafforzati, sofferenze in
calo.

Grazie ai controlli e grazie alla garanzia pub-
blica che ha sì evitato il tracollo dell’economia
durante la pandemia ma ha anche fatto abbassare
notevolmente il rischio allo stesso sistema ban-
cario deputato alla trasmissione della liquidità
alle imprese non finanziarie.Ma ora le minacce al
PIL mondiale, europeo e soprattutto nazionale
vengono dal nuovo ordine globale non più basato
sul libero scambio ma sullo scambio bilaterale
fra soggetti politicamente affini.Il problema è che
il nostro alleato politico più importante e il nostro
mercato export più significativo, gli USA, sem-
brano aver dichiarato la guerra dei dazi anche
alla UE.

Francamente anche Panetta non è sembrato
proprio convinto che alle minacce seguiranno i
fatti con repentino innalzamento delle barriere
do -

ganali, ma nel caso le con-
seguenze sull’Italia sa-

rebbero addirittura
peggiori rispetto a
quelle che dovrebbe
subire l’Europa.

Sembra che il mo-
dello di sviluppo ba-

sato sull’export stia
entrando in crisi e in-
vece risulta essenzia-
le puntare sulla do-
manda interna, vista

in rialzo, sugli investimenti innovativi, che de-
vono essere spinti anche da debito comune eu-
ropeo come il PNRR e sul capitale umano, sulle
persone. Perché il gap maggiore verso gli «altri»
che la Unione Europea accusa è quello digitale.

Anche il sistema bancario avrà i propri pro-
blemi da risolvere che si chiamano cripto at-
tività, cyber rischio, deflussi veloci di liquidità a
causa del nuovo modello digitale, ma è solido e lo
potrà fare agevolmente. Quelle che non sem-
brano pronte a ripartire da sole, senza aiuto, sono
le piccole imprese.

Lo dimostrano gli stock di credito in costante
diminuzione in questo segmento di imprese.E
quelle che dovrebbero supportarle, ma sembrano
si siano viziate a fare un lavoro meno rischioso
grazie alle garanzie pubbliche, sono le banche
italiane.Nella ripartenza le piccole imprese sa-
ranno quelle che più soffriranno se il sistema
della garanzia pubblica e il suo impatto sull’ope -
ratività giornaliera delle banche non verranno
cambiati.

La garanzia pubblica va concentrata sul seg-
mento delle piccole imprese.Anche a costo, que-
sto lo aggiungiamo noi, di scelte coraggiose che
sottraggano la “coperta corta” alle imprese medie
e grandi.

Eppure il legislatore sembra avere assunto un
atteggiamento ondivago.Da un lato accorcia la
coperta con riduzione delle coperture sui finan-
ziamenti al capitale circolante e dall’altro la al-
lunga facendo rientrare fra i fruitori le “small
mid cap”, imprese con 50 milioni di fatturato ma
con un numero di dipendenti compreso fra 250 e
499.Possibile che per finanziare gli investimenti
di una small mid cap ci sia bisogno della garanzia
pubblica all’80% ?

Certo, se c’è, ben venga; ma francamente l’aver
immaginato, con altro intervento, nella Legge di
Bilancio 2025, in caso di superamento di un pla-
fond annuo, un costo alla garanzia anche al Sud
dove è gratuita sembra un deterrente minimo per
cercare di far cambiare direzione allo stile di
gestione a cui si sono abituate le banche nell’ul -
timo lustro spinte da «suggerimenti» degli Enti
regolatori, italiani ed europei.Ora anche la stessa
Banca d’Italia evidentemente pensa che una cosa
è la «sana e prudente gestione», altra cosa è fare
arbitraggio gratuito a spese dei fondi pubblici.

È ora che le banche, se vogliamo far ripartire
anche le piccole imprese, tornino a fare le banche
e il legislatore che prenda decisioni radicali sen-
za cercare di dare un colpo al cerchio e uno alla
botte.

Nicola Didonna

LA DISSOLUZIONE IN ITALIA
Tra il 2023 e il 2024 il numero di residenti
privi di una banca è aumentato del 15,6%, le
città prive di un ufficio sono salite del 6,2%

IL DIGITAL DIVIDE
Sempre più sviluppato l’home banking,
ma sofferenza maggiore nel Sud. Il nodo
degli anziani privati dell’assistenza diretta
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l Era il 15 maggio 2023, quando la
multinazionale americana G&W Electric,
fece partire lettere di licenziamento a tutti
i lavoratori in forza al sito produttivo di
Foggia, nella zona Asi di Borgo Incoronata.
Con effetto immediato 114 famiglie fog-
giane si trovarono senza lavoro dopo 33
anni di storia dello stabilimento ex Tozzi
Sud, facendo pagare alle lavoratrici ed ai
lavoratori il prezzo delle fallimentari scel-
te di un management inadeguato.

Ora qualcosa sta cambiando dopo la
nascita del comitato dei lavoratori che
intendono proseguire l’attività nel sito
produttivo della zona industriale di Foggia
che, va aggiunto, non presentava criticità
particolari. Sta cambiando qualcosa per-
ché c’è stata la conferma della omologa del
concordato preventivo richiesto
dall’azienda.

“Ora si apre un nuovo capitolo della
vertenza, augurandoci che si concretizzi
ora una offerta capace di venire incontro
alle legittime istanze dei lavoratori e fun-
zionale allo sviluppo manufatturiero della
nostra città”, conferma l’assessore alle
attività produttive e al lavoro del Comune
di Foggia Lorenzo Frattarolo alla con-

ferma della omologa del concordato pre-
ventivo richiesto da G&W srl.

Lo scorso 13 dicembre 2024, l’ammi -
nistrazione comunale inviò una richiesta
al Commissario Giudiziale – a firma della
sindaca Maria Aida Episcopo e dello stesso

Frattarolo - affinché intercedesse con il
Tribunale per sollecitare il provvedimen-
to, elemento questo ostativo per esplorare
soluzioni alternative alla chiusura defi-
nitiva dello stabilimento.

“Adesso – spiega l’assessore Frattarolo -,
insieme alle parti sociali e al SEPAC - che
ringraziamo nella persona del presidente
Leo Caroli – potremo sondare offerte im-
prenditoriali che possano dare speranza ai
tanti lavoratori in attesa di risposte e,

importante, che possano con-
tribuire allo sviluppo del set-
tore manufatturiero sul nostro
territorio comunale. Sicura-
mente il provvedimento impri-
me una forte accelerazione alla
prospettiva di risoluzione della
vertenza”

“Una notizia importante per
le famiglie dei lavoratori coin-
volti – sottolinea il consigliere
comunale Antonello Rizzi -, che
da oggi hanno una prospettiva
diversa rispetto al dramma che
li ha loro malgrado investiti.
Certo, la strada da percorrere è
ancora lunga, ma il tragitto

sarà sicuramente più agevole rispetto alle
condizioni iniziali. L’amministrazione, co-
me fatto dal principio, accompagnerà in
maniera fattiva i lavoratori durante tutti i
passaggi futuri”.

FOGGIA Lo stabilimento nell’area industriale

Uno spiraglio per salvare
i 114 posti di lavoro alla G&W
L’assessore Frattarolo dopo l’omologa del concordato preventivo
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MANFREDONIA
UNA CITTÀ IN FORTE AFFANNO

I SOGGETTI ADERENTI
Confcommercio, Confesercenti, ConfIndustria,
Confartigianato, l’Ordine dei Commercialisti e
l’Ordine di consulenti del lavoro di Foggia

Al Comune istituito
lo sportello «fare impresa»
per rilanciare l’economia

l MANFREDONIA . Per chi volesse av-
viare una impresa ora sa dove rivolgersi
per avere le opportune informazioni per
realizzare il proprio progetto. È lo sportello
“Fare Impresa” istituito dal comune di
Manfredonia. Mancava un riferimento
qualificato che aiutasse in specie i giovani
con una idea da realizzare.

«Lo sportello “Fare impresa” è un ri-
ferimento volto a promuovere lo sviluppo
economico del territorio, favorendo la na-
scita e la crescita di imprese locali attra-
verso l’offerta di servizi di consulenza e
supporto gratuito» ha spiegato il sindaco
Domenico La Marca nel
presentare nella Sala del
loggiato del Municipio,
l’importante iniziativa
cui hanno aderito le as-
sociazioni di categoria
di Foggia: ConfCommer-
cio, ConfEsercenti e
ConfIndustria, Confarti-
gianato Imprese, l’ordi -
ne dei Commercialisti
ed esperti contabili e
l’Ordine di consulenti
del lavoro che offriranno
gratuitamente tutte le
informazioni che verranno loro richieste.

«Lo sportello Fare impresa rappresenta –
ha affermato La Marca – un punto di par-
tenza e un punto di svolta per Manfredonia,
una opportunità per mettere a frutto le tan-
te opportunità che il territorio offre, e noi
come amministrazione comunale insieme
a tutti gli attori che hanno offerto le ri-
spettive disponibilità, siamo chiamati a
mettere in rete, creare le condizioni e le
necessarie sinergie per dare la possibilità di
realizzare progetti e imprese affidabili».

Insomma si ricomincia a parlare di at-
tività di lavoro, occupazione, terminologia
scomparsa da qualche decennio dal lessico
politico e sociale. Lo sportello “Fare im-
presa” sarà aperto dal lunedì al venerdì

dalle 16 alle 18. Proponente e organizzatore
dello Sportello, ha chiarito il sindaco, l’as -
sessore allo sviluppo economico, Matteo
Gentile: «Fare impresa è un obiettivo
dell’amministrazione La Marca, un tassello
alla nostra idea vale a dire cominciare a
creare cultura d’impresa. Non solo uno
strumento di grande utilità, ma vuole es-
sere, è un incoraggiamento specie per i
giovani. Un riferimento concreto per dare
le risposte opportune. Determinante è la
collaborazione di un network di professio-
nisti nei vari settori dell’imprenditoria che
ci consentirà di allargare gli orizzonti ope-

rativi».
Lo sportello “Fare im-

presa” avrà la durata
sperimentale di sei mesi.
«Un periodo in cui – ri -
leva Gentile - valutere-
mo l’impatto dell’inizia -
tiva e raccoglieremo i
suggerimenti di cittadi-
ni e stakeholder per mi-
gliorarla e renderla an-
cora più efficace. Questo
approccio ci permette di
adattare il servizio alle
reali necessità del terri-

torio e di costruire insieme una piattaforma
solida e sostenibile per il futuro».

Una impresa non facile ma possibile.
Manfredonia e territorio di riferimento, no-
nostante abbiano due aree industriali at-
trezzate, un sistema portuale integrato,
aree Zes disponibili, per non parlare
dell’agricoltura e della pesca, non riesce a
crearsi una economia di grande respiro
sostenibile, con tutte le positive ricadute
che comporta. La scommessa di fondo è
l’avvio di una “cultura d’impresa” che sfati
quell’enunciato che vuole Manfredonia ca-
pace solo di “case, casotti e casini”, oltre che
sprecare soldi come è accaduto con il con-
tratto d’area.

Michele Apollonio

Lo sportello Fare Impresa
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